
denza che con la preghiera è fondamentale e ci incoraggia a con-
tinuare nel nostro servizio. 
 Quest'anno festeggiamo il 35 anno di attività!! Per l'occa-
sione abbiamo organizzato un concerto il 22 febbraio c/o il Tea-
tro Astra di San Giovanni Lupatoto con il gruppo "On the river 
"... vi aspettiamo numerosi. 
 

I volontari del Centro Aiuto Vita 

Sui tavolini in fondo alla Chiesa potete trovare la  

MAPPA DELLE CHIESE GIUBILARI  
DI VERONA E PROVINCIA 

 

INTENZIONI SANTE MESSE 
 

SABATO 1° febbraio ore 18.30: 
 

DOMENICA 2 febbraio, FESTA DELLA PRESENTAZIONE DEL SIGNORE,  
 

- 47ª GIORNATA PER LA VITA - 
ore 9.45:  Def.  POLI EGIDIO  - Def. Fam. LORENZI DINO 
Def. BONENTE VIRGILIO, CORINA e DRAGANTI LUIGIA 
Def. CREMA LUCIANA  -  Def. POLETTO GIOVANNI  e  AMELIA 
Def. Fam. GUGOLE   -  Def. Classe 1944 
Def. LEGNARO MASSIMINO e MONTAGNA GIUSEPPINA 
Def. Fam. Vicentini silvino 
 
 

MERCOLEDI’ 5 ore 08.30:  
 

SABATO 8 ore 18.30:  
 

DOMENICA 9 febbraio, Vª Ordinaria, ore 09.45: 
Def.  POLETTO AUGUSTO e BRUGLIA—Def. Fam. LORENZI DINO 
Def. CAPPELLINI SILVIA  e GOLLIN GINO 
Def. Fam. VERONESE FEDERICO  e RENZO 
Def. Fam. FRANZONI e PAON 
BAZZONI GUIDO e  MARINA (Anniversario) 
 

   

 
 

d. Flavio 347 4867428 
 

Email: parrocchiesantamariapalu@gmail.com 
 

 

DOMENICA 2 febbraio 2025 
Festa della Presentazione del Signore 

Vangelo di Luca 
 Quando furono compiuti i giorni della loro 
purificazione rituale, secondo la legge di Mosè, por-
tarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo 
al Signore – come è scritto nella legge del Signo-
re: Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore 
– e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o 
due giovani colombi, come prescrive la legge del 
Signore. 
 Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, uomo giu-
sto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo 
era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avreb-
be visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso 
dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il 
bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguar-
do, anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: «Ora 
puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua 
parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da 
te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo 
popolo, Israele». 
 Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si diceva-
no di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, 
egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come se-
gno di contraddizione – e anche a te una spada trafiggerà l’anima –, 
affinché siano svelati i pensieri di molti cuori». 
 C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuele, della tribù 
di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il marito sette 
anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva ot-
tantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio 
notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momen-
to, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti a-
spettavano la redenzione di Gerusalemme. 



 Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Si-
gnore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il bambino 
cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di 
lui. 


 

Mercoledì 12 febbraio 
in occasione della 

33ª GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 
Ore 15, Santa Messa e Unzione dei malati 

***************************** 
 

Venerdì 14 febbraio ore 20.45, Chiesa di Palù 
ORA ADORA 

Adorazione eucaristica animata dai giovani 
 
 

 
CHI SIAMO 
Nasciamo a Verona nel 1983. Sostenia-
mo concretamente la maternità vissuta 
in situazioni difficili e sosteniamo una 
cultura di accoglienza della vita na-
scente. Siamo in rete con gli altri 12 
Centri Aiuto Vita locali della Provincia 
e Diocesi di Verona. 

 

COSA OFFRIAMO 
• Accoglienza, ascolto, colloqui di Servizio Sociale Professiona-
le, orientamento ed invio ai servizi pubblici e privati del territo-
rio.  
• Erogazione di beni di prima necessità per la prima infanzia 
0/3 anni (pannolini, alimenti, latte in polvere, attrezzature, ve-
stiti, farmaci, giochi).  
• Sostegno a percorsi verso l'autonomia. 
• Ospitalità per mamme in difficoltà con bambini  
• Inserimento nel Micro Nido sociale  “I Coriandoli”  
• Incontri di sensibilizzazione presso scuole e parrocchie 
 

COSA PUOI FARE TU 
• Volontariato 
• Donazioni di attrezzatura e vestiario per la prima infanzia 
• Donazioni in denaro e lasciti testamentari 
• Servizio civile volontario e tirocini universitari 
• PCTO (alternanza scuola lavoro per studenti delle scuole supe-
riori) 

 
IL CENTRO AIUTO VITA DI SAN GIOVANNI LUPATOTO,  

è un associazione di volontariato a servizio della vita nascente. 
Cerca di aiutare donne e famiglie in situazioni di disagio, di dif-
ficoltà per la nascita di un figlio. 
 Opera in rete con altri Centri aiuto Vita , ma collabora an-
che con altre associazioni e con i servizi pubblici del territorio in 
modo particolare con i comuni (servizio sociale...) e con i servizi 
dell'ulss (Consultori Familiari). 
 L'accoglienza della vita, in ogni momento del suo sviluppo 
è un valore umano e cristiano fondamentale e il CAV agisce pro-
prio nella consapevolezza che ciascuna persona, fin dal suo con-
cepimento è unica e irripetibile e che la vita umana è sacra e in-
violabile. 
 Proprio per questa consapevolezza il CAV sostiene la ma-
ternità e cerca di prevenire l'interruzione volontaria della gravi-
danza. Cerchiamo di accompagnare con l'aiuto concreto donne e 
famiglie in attesa di un bimbo e con figli fino ai 3 anni di vita 
che vivono in situazioni di difficoltà di vario genere. 
 Offriamo ascolto, sostegno psicologico e morale, eroghia-
mo beni di prima necessità quali alimenti per la prima infanzia, 
come latte , pannolini, farmaci e quanto può servire ad un neo-
nato e alla sua famiglia. 
 

 Nel 2024 il CAV ha seguito 51 famiglie, 107 bambini di cui 
12 nuovi nati. Siamo riusciti ad aiutare anche grazie a quanto 
raccolto con le primule durante la Giornata della Vita dello scor-
so anno dalla comunità e di questo vi ringraziamo di cuore. Per 
noi volontari saperci sostenuti dalla comunità sia con la Provvi-


